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GJLM ATVEMMEJVTM SPORTIVE 
IN ITALIA NON LI VEDREMO COS 9 • © 

UNA BELLA RASSEGNA DEL CALCIO GIOVANILI' 

\ Firenie, Livorno, Luna e Prato 
comincia il lorneo della 1.8.I«. 1 

Gli incontri in programma sono: Austria-Belgio, Ungheria-Lussemburgo, 
Turchia-Jugoslavia e Romania-Francia - Domani si giocherà Italia-Portogallo 

FIRENZE, 5 — I! romeo jn-
Iternazlonale doliti FIFA, ecce-
I clonale niunifestazlDiio del ciil-
Icio giovanile europeo (cho mot-
[terà a confronto le vario scuoio 
[continentali da ciucila Inglese 
l a quella italiana, uiiKlicrcse. aU-
[fitrlacn, spugnola, ecc.) cui pren-
Idono parto Io rappresentative 
• nazionali «Junlore-s» (con eìe-
Imentl dal 17 ni 1U mini) di 10 
•Paesi europei, non avendo H 
•Governo ltullano concetti 1 « vl-
Isti » di Ingresso In Italia al yio-
Jvanl calciatori della Repubblica 
•Democratica Tedesco, si tnlzl-j-

Cic l i smo 

FIRENZE. 5. — La secretcria 
lei Club Sportivo Firenze lia 
comunicato che il Giro di Tosca-

per professionisti, che doveva 
«rer luogo il 24 aprile, è stato 
rimandato « data da destinarsi. 

decisione è stata uresa in 
conseguenza delle numerose ca­
re in programma, sia in canino 
•azionale che Un quello interna-
ilonale per la domenica dei 24 
iprite. Infatti la squadra della 
"fivea Fuchs. capitanata da Fio­
renzo Magni — che aveva assi­
curato la partecipazione — sarà 
pmpejcnaU nel ijiro di Spagna, 
cosi come quella di Fausto Cop­
iti che sarà in cara nella l'ariRi-
toubalx. FerUnto spetterà alla 
rommlssioDe tecnica sportiva 
«azionale a segnalare la data 
Iella manifestazione che molto 
probabilmente si svolgerà nei 
aese di giugno. 

Calcio 
VIENNA. 5. — Nel corso d| 

una riunione svoltasi ieri, il co­
l u t o direttivo della Federazio­

ne austriaca di calcio ha deriso 
11 non inviare una squadra al 
(lochi olimpici di Melbourne. Il 

•comitato ha inoltre deriso di af­
frettare una proposta jugoslava 
•secondo cui eli incontri «\ustrU-
Ijucoslavla saranno disputati nel 
J195C e nel 19S7 a Belgrado. Infine 
l e stato nominato selezionatore 
1 provvisorio della squadra na­
z ionale Josef Molzer. 

rnnno (romani con le seguenti 
partite: 

A F1RKNZK: Amtila-Helylo 
A PKA'IO: L'ii^hi-ila-LuT.i.-n-

burgo 
A LIVORNO: 'I art Illa- Jugosla­

via 
A LUCCA: Romania-i-ianclu. 
Oli Incontri a i tami» .ni / io «il­

io ore 10. e cosi quelli delle ij'iii-
iiutu Miccpv,lve; 1 direttosi di 
};aru MirniiiH) bceltl dal Comitato 
organizzatore, elio come ù no'o 
è presieduto dui comm. liei pa­
ti. vice presldento dellu FIGC. 
dnllu seguente « rosa »: Angell-
nl, Migliorini, Prati. ( Firenze»; 
Uurtolomcl e e lemento (Roma); 
Ronchi (l lolognn); Rebulfo i No­
vara); Ciuldi (Dresda); Ramni 
(Viareggio); Vanni (Novoia); 
Danni. Pnstechl. Pog'jl, Uucotu-
relll (Pisa); Giannini (Pistola) 
e Da.sclu (Genova). 

La maggior parte delle squa­
dre partecipanti al torneo s o m 
Klà giunte a Montet-utlnl ero ve 
è situato 11 centro di ritrovo e 
di sosta delle comitive che. di 
volta in volta, raggiungeranno 
i campi designati per le parlile. 
a bordo di autopulmann. 

Per la mancata concessane 
del visti la Germania Orientato 
non parteciperà al torneo, men­
tre non si hanno ancora non-
zie della nazionale della Roma­
nia La nazionale bulgara è * t-
tesa per le prime ore di domat­
tina. 

La comitiva degli « Junlorcs B 
azzurri, diretta da Giuseppe 
Mca/zu, ha .s\olto oggi un leg­
gero allenamento atletico e ->ui-
lu palla olio stadio di Feccia. 

Nella eventualità che ami o 
chic delle squadre iscritte al tor­
neo non partecipino, la COIIVJÌU-
glnc indicata dal calendario co­
me avversaria della torm«zt»--ie 
assente osserverà un turno di ri­
poso 

Reco 1 cinque gironi del toi-
nco: 

Girone A: Francia, Romania. 
Austria. Dclgio; Oironr ti CJt-i-
inalila Est. Germania Ove-»t. Po--
togallo, Italiu; Gtrone C: Bulga­
ria. Polonia. Irlanda &ettentru>-
nule. Spagna; Girone L>- Ung.ie-
rta. Lussemburgo. Turchia. Ju­
goslavia; Glicine F.: Svizzera. I»i-
ghlltcrra. Cecoslovaci bla. Sa ir 

YJÌ ecce» il programma ilegji 
incontri: 

MkRCOLKDI' — Firen:e: A.i-
stria-Ut ;gs<»; Praia: i/rune' » 

l.c rappresentative «alclsliche « jtinlorps » ilell.i Clrrmauia 
Usi e della ( ìermania Ovest In Italia non potranno sti lare 
«osi, r ima accanto all'alila, «oinc fecero lo scorso anno in 
numerose città tedesche in oi-ca&loiie della se11lina edizione 
«Iella grande rassegna giovanile della FIFA; non potranno 
larlo polche il governo Scrlhii-Sar.rz.it, conlravvcnentlo alle 
pili elementari regole ilcil'ospìtalit,! e «N'I hmr.i diritto civile, 
ha con elee.i faziosità nettato i visti d'ingresso ai calciatori 
della Repubblica Democratica Tedesca. Questa nuova mani­

festazione di intolleran7a, 
che — Kra/le anche all'ai— 
(/iilisclciilr passivila ilei n o ­
stri massimi organismi spor­
ti* i — viene ail aKeJiiiiRer.NÌ 
a tutta una serie ili altri 
.scandalosi provvedimenti, ol­
tre ad offendere un grande 
paese democratico lede gli 
interessi e li prestìgio dello 
sport italiano nel mondo 
pregiudicando in maniera 
sensibile le possibilità Ita­
liani! per l'assegnazione delle 
Olimpiadi del 19'iU. 11 prov­
vedimento è tanto piti odioso 
perchè, oltre tutto, vii-.ie a 
colpire una manifesta/ione 
promossa dalla Federazione 
Internazionale rem il preciso 
scopo di rafforzare la soli­
darietà internazionale, la co­
noscenza e l'amicizia tra i 
giovani di tutto il mondo: a 
questo proposito va notato 
che I dirigenti della FIFA 
per evitare degli stimoli na ­
zionalistici in questa bella 
manifestazione l'hanno tal­
mente « steril l /zata » da pre­
disporre un calendario «li 
partite per cui alla fine non 
ci sarà un vliirilore « mon­
diale» , ma un gruppo di 
vincitori. Purtroppo la buo-.ia 
intenzione della FIFA «• ve ­
nuta a cozzare «antro la 
sciocca faziosità del governo 
Seelba-Saragat, il «|Uale nella 
sua lotta contro tutti gli 
aspetti di mia distensione 
internazionale. ha voluto 
commettere un sopruso che 
nemmeno il « cancelliere » 

Adenaurr aveva osato 

Lussemburgo; /.dora0 .- 1 urch't-
JiiuoMavia; Litica: Romuiuu-
I-rancia. 

«jlOVI.ur — I.nnmo: ITALI «v-
Portogallo; Firenze: Ilulgu.-tu-
Spagiia: Pi^a: Irlaudu-Polou'u; 
Siena: fe'iiar-Svizz.cni; Lucca: In 
ghllterra-C'cCoslovacehla. Riposa 
(ic ninnila Ovest. 

VKNI-.RDI' — F i m i - e : Fiaiu-la-
Austria; Pisa' Jui;o-,lu\ iu-I.u.-,. 
sunii iugo; /.ti orno. Uelgio-Ho-
mania: Siena: Tnrclila-Ungheria 

SABATO — /'i.s.1.- Germania 
Ovest-Portogallo; Prato: Sni.r-
Inglilltcrra". Li» orno- Svl/zeru-
C'e< oslovacc-lila; Siella: Irloiuirj-
Bulgaria; I.iH'rn: Polonlu-Spagn.i 

DOMKNK'A — Firenze: Ungili» 
rla-JugoMavla; Piva: llulglo-Frao-
eia; Siena: Austria-Romania. 
/.IH ea: Lusscmljurgo-Turchla 

LUNEDI' — O n o r a ; Germania 
Ovest-ITALIA; Firenze: lnghli-
tcrro-Svi/./eia; Piato: Buigarlu-
Polonla; Km poli: recoslovaccnia-
Saar; Ut amo : Siiugiia-Irlan*» 
Riposo: Portogallo. 

STASERA AL "FLAMINIO,, RIUNIONE INTERNAZIONALE DI BOXE 

Giunta per Festuca' 
" ''ora della verità„ 

l'ranco, contro l'olandese iiage-
iiuar, dovrà vincere e convincere 

— 11 p r o g r a m m a — 

PESI MKI1I (6:'.l): Paolliil 
contro Antonelll. VF.hl »VKL-
TKItS (8X3): Vesto*I contro 
Malignili. PESI PIUMA (li» .1) 
C r r a s a n l contro l'eihliam. 
l'KSl'MKIIl: (10^3): l'estuccl 
riintro llagriiaar. 

Qtiesfa ser« (con fni;to alte 
om 21) avrà luouo al cinema 
FICMIM'HÌO min interessante riu­
nione ptioilirtica, a caruttcre 
intL>rm-i:iMriaIc>, allestita tiall'or-
oanir;atore rompòo Carlo Le-
i'i della Vida. Nel match-clou 
della manifestazione il forte 
.- medio * romano Franco Fé-
::t»c<-i ajfjronterù ti pari peso 
olandese Jean Ilagenaar, un 
atleta che ha misuralo la sua 
dbilitrt — con alterna fortuna 
— con t miuliori esponenti 
continentali della catenaria: da 
Zsusina a Strez, da llumez a 
Hotier Crccy, all'attuale cam-
pio.'ifl bn'iunnico .S'i/!Iii;an. 

L'olartdese Tton e uà fuori­
classe-, 7«« possieJc un discre­
to repertorio tecnico e soprat­
tutto e un buon incassatore; 
di/atti eoli conta «inora una 
soia sconfitta prima del limi­
le ad opera dell'attuale cam­
pione d'Europa Charles Hu-
mez; come xì vede, è questo 
un insuccesso ben giustificato, 
dato l'indiscusso valore del suo 
vincitore. 

Il compito, dunque, non si 
presenta facile per FestuCci; il 
ragazzo di Nobili si è però 
preparato con impenno e si 
trova in splendenti condizioni 
di forma, il clic lascia spe­
rare in un suo successo. E di 
una uiMorin convincente Fe-
stttcci ha veramente bisogno 
per riscattare la .sbiadita fan-
ehe se vittoriosa) prestazione 
fornita ultimamente a Torino 
contro il franco-polacco Pasek. 

Nel sotto-don della serata, 
l'ex-campione italiano dei pesi 
piuma, Alvaro Ccrasani, sarà 
di scena contro l'inglese Peck-
ìiam. .rtltinro. reduce da una 
bella serie di successi conqui­
stati a Milano e Bologna, fa­
rà stasera la sua rentree da-
davatiti al suo pubblico, una 
rentrée clic dorrebbe essere 
un po' movimentino che l'in-
olesi- conosce bene l'urte ili di­
fendersi ed ha un pttijno sodo 
ed efficace. 

Interessanti si presentano an-
clte gli altri due incontri pro­
fessionistici della serata: nel 
primo il combattivo * welter* 
di Colonna, Vescovi, se la ve­
drà con il parigino André 
Malignili e. nel secondo Paoliuì 

JlcoHccdcrà ad ylntonelli la ri-

OGGI AL « MORETTI » SI RECUPERA UDINESE-TRIESTINA 

Per i bianconeri V insidia del derby 
Immutata la formazione delle « zebrette » - La Triestina senza Sabbatella 

Al « Moretti » di Udine Io « ze­
brette » di Rigoglio affronteran­
no oggi la Triestina nell'incon­
tro di recupero dei campionato 
di serio A. La partita ol note-
volo interes.s; di classifica (uno 
vittoria, infatti, permetterebbe 
all'Udinese di scavalcare 11 Bo­
logna o toUarc al secondo po­
sto delia classifica alle spallo 
dei Mllun) unisce oncho 11 
« brivido » degli incontri di cani-

Anche Fausto Coppi 
alla Roma-Napoli-Roma 
Fausto Coppi nartrripcrà al 

VI <:. I». rirlntnotnrlstico «Iel­
le Nazioni che si disputerà 
dal Zi aprile al 1. maggio K'I 
percorso Koma-Napt>«l-Kari_ 
Itoma. 11 « camDÌi>ti:sslnio » 
avrà per rnmtvieni iti (.ara 
Michele Gistnondi e Ktnardo 
Filippi. 

patine. La partita è infatti un 
derby e costituisce un avveni­
mento ecce.».ionalo data la riva­
liti». cavalleresca ma accentuato. 
cho divide le due società venete. 

Per l'incontro odierno Blgo-
gno dovrebbe riconfermare la 
forma/iono che domenica ha bat­
tuto a Ferrara la Spai dal mo­
mento cho gli infortunati sem­
brano essersi tutti rimessi. Ito-
mani accusa appena un l e s e ­
ro dolore «ila regione dei fega­
to dove, nei compiere una para­
ta In tuffo, 6 stato colpito in­
volontariamente da Olivieri, ma 
dovrebbe scendere m campo a 
guardia dena rete. Ancho Pi-
nardl (graffiatura al malleolo). 
Seimonson (gomitata ol rni^) 
e Magli (colpitosi da sé ol pol­
paccio mentre stava por calcia­
re) erano ieri sera pressoché 
ristabiliti, tanto da poter dare 
per certa la loro partecipazione 
;i!l'incontro di oggi. 

Per quanto riguarda la Trie­
stina es3a scenderà in campo 
senza Sobbateiin. cho nella par­
tita di domenica scorsa con la 
Atalantn si è leso alla lingua; 

Il pronostico è per l'Udinese 
cho oltre olla migliore lmposto-
/.iotie tecnico avrà dalla sua nn-
cho il vantaggio del fattore cam­
po. ma I triestini, cho hanno 
ratrcjiuntn una tranquilla posi­
zione di classifica, faranno del 
tutto per rovesciarlo. C'ò poi da 
considerare un'altra cosa: l'Udi­
nese non perde da tredici dome­
niche Quanto tempo potrà con­
tinuare ancora 11 miracotor 

Fero le probabili forma/ioni: 
f l l lNESE: Itomano; Zor7l. Pi-

nardi. nell'Innocenti; Sniderò 
Madi: Castaldo. Menccotti. 15ct-
tinl. Srlmosson. La Forgia. 

Tltli:sTIN*A: soldan. Bellini, 
-Vay. Valenti; r e u e n a . «anrer 
I.urnitinl. Catti, Secchi. Sorren-
'fn, Dorigo. 

utneifa del recente combatti­
mento sostenuto ulla « CavaU 
lerizzu », combattimento assai 
equilibrato che però i «ludici, 
con discutibile verdetto, han­
no assegnato a Paolini. Se per 
Ifescor.'-AJrtMMiit il pronostico è 
favorevole all'italiano, per Pao-
Jiii;-/ljifo»tp/li non si pronun­
cia: sarà il ring a risolpere 
la loro questione ài superio­
rità. 

KNltlCO VENTURI 

UNA GIUSTA DECISIONE 

Anche l'Italia parteciperà 
ai «mondiali» di lotta 

La Federazione italiana di 
atletica prsante partct-lperA al 
prossimi campionati mondiali di 
lotta greco-romana che avranno 
luogo a Karlsruhe dal 21 ai -1 
aprile p. v. 

CKKASANI, dopa una lunga 
assenza, farà stasera la Mia 

« rentrée » romana » 

PRESENTATO AL GOVERNO 

Un progetto del C.O.H.I. 
per gli Impianti sportivi 

/ punti fondamcntiili del disegno di legge, 
presentato dal massimo organismo sportivo 

In una .^tla de l Foro Italico 
il presidente del CONI, avvo­
cato Giulio Onesti, ha tenuto 
iei i U'ia conferenza stampa 
sulla ui.-ciplina urbanistica de­
fili impianti sportivi in Italia. 

1,'avv. Onesti, dopo aver ac­
cennato ali i situazione del lo 
svolgimento del programma del 
CONI per le piscino, palestre o 
campi della .-cuoia, aver indi­
cato alcune difficoltà di vario 
genere, che Jallentano l'attua­
zione del programma, e aver 
accennato atfli ovv i limiti che 
tale programma d e v e avere, ha 
illtnttato uno schema di l e g w 
presentato al governo por la 
disciplina dei campi di gioco e 
de-gli impianti sportivi. 

Tale schema prevedo Ta^se-
!Hia/ione in ogni Comune di 
spazi destinati a campi di gio 
co, c ioè di n e r c i z i o n e tìsica per 
l'infanzia e la gioventù in ge-
neio, e a campi sportivi p io -

UN INCONTRO DECISIVO PER IL TORNEO DEI « CADETTI » 

Roma-Lazio al l 'Ol impico 
per il primato del girone 

Le formazioni « imbottite » di titolari — La partita avrà inizio alle 15,30 

O^tjl r>ui terieno dello Stadio 
Olimpico (ciré 15.30) avrà luo-
£o il quinto ed ultimo derby 
dell'attuale fetagione calcistica: 
Mirauno di fronte i rincul/i del­
la Roma e delia I^r/io in un in-
cnntio che ai tradivionnli mo­
tivi di rivaliti), btruciuadiim uni-
M:e la «pupriku» del primato 
nel torneo cadetti; dittati es­
sendo la Lazio in testa olat clas­
sifica con un M>1O punto di di-
Marco stilla Roma il risultato 
dellu purtltu odierna designerà 
la hiiuadru vittoriosa nel girone 
centro-meridionale. 

Ai bianconi'/.urn per conqui­
stare il primato del girone e ao-
foicurartil così l'ingresio alle fi­
nali nozioiiull basterebbe u n 
jxirc^gio, mentre ai tjialloroooi 
per ìovesciiua la s i tua/ ione è 
it->bo!utaincnte necessaria una 
vittoria; anche la Inizio, però. 
ha una gran voglia di vincere 
per riscattare 11 :,inioso 7-1 del 
tjirone d'andata. 

I-H partita odierna, dunque, s i 
prevede assai attira e combattu­
ta anche perchè gli allenatori 
hanno preparato due lonnazio-
nl l>en «imbottite» di titolari: 
!a Ixtvlo II avrà nelle sue file 
Antona-z/i. Oiovonnini. Di Ve-
roll. Sassi, Ilurini, Brede.sen. e 
la Roma allineerà Cardarelli, 
Nyere. Stucchi. Giuliano, Ven­
turi. Eliani e Ghlggia. 

Gli schieramenti delle due 
squadre non nono 6tati ancora 
ufficialmente comunicati, però, 
dalle Indi^cre/ioni raccolte e 
dalle intuizioni che si possono 
foro t-correndo l'elenco dei con­
vocati si erede che per 1 primi 
quarantacinque minuti almeno 
essi saranno co-ii: 

ROMA: Albani. Stucchi. Car­
darelli. Eliani. Giuliano. Pelle­
grini. Gaiussini. C'iivarzuli. San-
dri. Venturi. Xvers. 

LAZIO: De Fazio. Antonazzi, 
Giovannini. Furiarsi. Parola. 
Sa^hi. PuccineiìJ. Pistacchi. Di 
Vcroii. Burini. Bredesen. 

Questi comunque sono i gio­
catori convocati dal tecnici del­
le due squadre: 

ROMA: A'.ìani. Stucchi. Ber-
t uccelli. Bete'.lo. Cimpar.elll, 
Ghlpgla. Guurnacri. Tessari. 
Eliani. Giuliano. Cardarelli. Pel­
legrini. Galass-ni. Cavaz7Uti. 
Suadri. Venturi. Xvers. 

L\ZIO: De Fazio. Bandlni. 
Antona/z.i. Furiarsi. F.ufemi, Se-
verini. Cla!abrir.i. Paro'.a. Gio-
vnnninl. Stinsi. Puccine'.li. Pi­
stacchi. Di Veroli. Burini e 
Brede-.cn 

I prezzi d in-^resuo t-ono co^l 

«tati stabiliti dalla «egretena 
^iailorossa; Tribuna Monteniu-
rlo: lire 1 000: Tubuua Tevere 
numerata: lire 700; Tribuna 
Tevere non numerata: lire 420 
e curve Sud: lire 200 

Nella giornata di ieri i titolari 
tfiultoiossl e blanccu'zzurri hali-
nr> ri])r«-so la preparazione, ma. 
in considei azione della pati ita 
di o^i<l. il lavoro è stato ridot­
to; questa mattina i giocatori 
cho non sono stati convocati 
per l'incontro de! campionato 
^cadetti» svolgeranno un'altra 
breve sedutu di allenamento. 

Pai. 

NEL PREMIO BF.LL.1 

Vittoria di Toni Canestro 
ieri alle Capannelle 

Il favorito Toni Canestro non 
è mancato all'appuntamento del 
Premio Belli (lire 525 mila, me­
tri 1800), ancho se la mancanza 
di andatura Io ha costretto ad 

impegnarsi più del previsto con­
tro il «sorprendente Alter fc^o. 
già largamente battuto da Atei-
lana e Zobelde e con una inver­
sione di forma che lascia molti 
dubbi s u quella corea, è venuto 
a conquistare la pla'Z2a d'onore 
battendo Finmarl;en e minac­
ciando nei finale lo s tesso Toni 
Canestro che Ros^i ha dovuto 
chiamare con grande energia per 
riuscire a portarlo ancora primo 
di una incollatura al palo di 
arrivo. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzotore: 

Prornio Toniolo: 1. Baracucco. 
2 Castellatila. Tot. V. 18 A. 13G; 
Premio Padlgliono: 1. Belluno. 
2 Felce. Tot. V. 25 P. 15-14 Acc. 
40; Premio Cancelleria: 1. New 
York, a Asturias. 3. Lurette, To­
tal. V. 26 P. 13-15-24 Acc. 42; 
Pr«mio Metronio: 1. Forclas, 2. 
Zio Som- Tot. V. 48 P. 30-34 Ac-
copp. 105; Premio Belli: 1. Toni 
Canestro. 2. Alter Ego. Tot. V. 13 
Acc. 20; Premio Minehetti: 1. 
Berzingue. 2. Torsa, 3. Xilol. 

PER IL SDPRA66IUNGERE DI BRAVI COMPLICAZIONI 

D'Agata dovrà sottoporsi 
ad una nuova operazione 
F I R E N Z E . 5. — L ' e x c a m ­

p i o n e d'Italia dei pesi ga l l o , 
M a r i o D'Affata, che c o m e si 
r icorderà q u a l c h e t e m p o fa 
è r i m a s t o v i t t i m a di u n col­
po d'arnia da fuoco sparato­
gli da G i o v a n n i Pet i t t i , s u o 
soc io in affar i , d o v r à e s sere 
n u o v a m e n t e r i covera to all'o­
s p e d a l e di A r e z z o e sot topo­
sto ad un altro in t ervento chi­
rurgico , per ?erie compl i ca -
z.ioni sopragffiunte in segu i to 
al le fer i te r iportate n e l tra­
g i c o fa t to di s a n g u e . 

A l m o m e n t o de l l 'usc i ta dal­
l 'ospedale il pr imar io a v e v a 
rass icurato D'Agata c h e n e s ­
sun s e g u i t o a v r e b b e a v u t o 
dal!<» ferite r iportate: purtrop^ 
pò i n v e c e la fortuna n o n s 'è 
mostrata amica de l pug i l e , e 
oggi è g iunta inaspe t ta tamen­

te la g r a v e n e c e s s i t à di un 
n u o v o i n t e r v e n t o ch irurg ico . 

S p e r i a m o c h e lo s for tunato 
at leta possa c a v a r s e l a pres to 
e gl i i n v i a m o i nos tr i m i g l i o ­
ri augur i : arr ivederc i a p r e ­
sto su i r ings i ta l iani e «'mon­
dial i ». 

Oggi al « Valco S. Paolo » 
le finali del torneo Damiani 

Sul campo « Valco San Paolo > 
avranno luogo oggi le finali del 
torneo di calcio fra squadre avia­
torie « Paolo Damiani ». Alle 13.30 
si disputerà :a finale per il 3. e 4. 
posto fra la rapprt^entativa del­
l'aeroporto di Pisa e quella del­
l'aeroporto di Caserta e aite 13.30 
la finalissima per il 1. e 2. posto 
fra !c squadre dell'aeroporto di 
Pratica di Marc e di Ccntocelle. 

priamente detti . I primi rien­
trano nel co'icetto di » spazi di 
uso pubblico. . e i .secondi in 
quello di « opere d» ìnteress-e 
pubblico -. 

La parto più importante del­
lo schema di leyqe consiste ne l -
l'obbligatorietà da pai te dei 
Comuni di mettere a disposi­
zione tali aree, di.-1ribuiti' in 
modo da consentirne il facile 
ti-io e» in armonia con i piani 
regolatoci o di fabbricazione. 

Le aree da destinare a tale 
?eopo, nel lo schema di log-Te. 
sono stabilite nella misura di 
4 metri quadrati per abitante. 
Inoltre lo schema prevede che 
lo industrie e l e ammin'stra­
zioni di enti pubblici e privati 
che impiegano più di cento 
operai o impiegati, debbono e--
sere dotati di spazi e impianti 
.«portivi. 

Aleu'ii articoli del lo schema 
stabiliscono i e i i te t i per l'ap­
provazione dei prodotti, per 
t'esproprio, per il mantenimen­
to del le aree a .senpi sportivi 
e l 'autorizzazione ai Comuni a 
contrarre mutui . 

Inoltre l 'avv. Ono-H. dopo 
aver comunicato la situazione 
del credito sportivo del CONI. 
che s ino ;«d og^l Ivi concc-j-.i 
prestiti per lire 1 mil inido 812 
milioni, ha respinto richieste di 
mutui per 984 milioni e ha h 
corso di istruttoria rieìn'eitc cìi 
nrestiti per 5 mi l ia id i fi2;l mi­
lioni 450 lire, ha ìllu.rtrato ir-a 
importante propost i fatta al'a 
presidenza del Consiglio p e -
promuoverò p'osso il Comitato 
Interministeriale per il Credito 
r.-<utorizzazione alla costituzio­
ne d i una sezione di credito 
sportivo, per mezzo della qua­
le si potrebbe risolvere compiu­
tamente il programma finan­
ziario. 

Ogni Comune potrebbe con­
trarre mutui sotto forma di 
emissione d i obbligazioni di 
ore^tito, l iberamente commer­
ciabili. e garantire nei morti d i 
logge, per il proprio fabbiso­
gno. co r t ispondondo un inte­
resse globale del 0.75 per een'n» 
di cui il CONI ;Ì."limerebbe la 
corresponsione del 2 "per cento. 

Zerbinafi confermato 
presidente dell'Aero Club 
L'assemblea generale dell'Aero 

Club d'Italia riunitasi domenica. 
con la partecipazione dei delegati 
di 51 Aero Club provinciali, ha 
approvato la relazione morale e 
finanziaria, i bilanci preventivo e 
consuntivo e confermato alia pre­
sidenza dell'Aero Club ring. Ma­
nilio Zerbinati. 

Nel cor=o dell'assemblea Ving. 
Zorblnati ha comunicato che dopo 
21 anni il col. Eugenio Gandolfì, 
lascia la carica di segretario ge­
nerale per essere destinato ad al­
tra funzione. L'Asscmbiea. in ri­
conoscimento dei meriti del col. 
Gandolii. lo ha nominato socio 
d'onore dell'Ae.C.I.. 

B O X E 

Piperno-Libertini 
domani a Ostia Lido 

Vivo Attera regna ad Ostia 
Lido per la riunione pugilibtic<v 
che domani t>era avrà luogo ol 
«Supergu». Particolarmente at­
teso è il confronto Ira il nazio­
nale Pipcrno e Libertini. 11 bra­
vo allievo di Vincenzo Savo; en­
trambi i pugili tendono molto 
allo vittoria: Piperno per con­
fermare il suo prestigio di na-
vionale e Libertini perchè una 
vittoria *=u Piperno lo portereb­
be di colpo nel novero del mi­
gliori pu^iii della categoria. Do­
vrebbe uscirne, quindi, un in­
contro combattuto e. dota la 
buona importazione tecnica dei 
due pugili, spettacolare. Altri 
incontri interessanti si prean-
nunciano quelli tra Perla e Mo­
ri. due quotati «medioleggeri». 
e tru Appetito e Di Paola. 

EJÈI jpi'ffmft? r o m m i r o tf$ fff. f>. Stevenson 

..Un altro colpo come que l lo lo finirebbe.-
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RIASSUNTO: In un unno Jm-
precisato del 1*10 un misterioso 
r taciturno intiioiduo. il ctipitano 
Biff. «j-i'imge alla taverna « L'Am­
miraglio Bpjiboui ». stilili cosM 
iuplesc. La taverna è abitata «l'i 
mia coppia di media età e dal 
loro figlio Jim. il narratore detta 
storia. Il capitano ha un incontro 
sanguinoso con Lupo fiero, suo 
antico conoscente. 

— Profe t i co , — disse il dot­
tore, toccando que l la f igura 
eo i d i to . — E adesso , n iesser 
B i ì l y B o n e ? , s e q u e s t o è il 
vostro n o m e , d a r e m o un'oc-
chiat ina al co lore del vos tro 
i-angu.*. J i m . hai paura de l 
<angue? 

— Noss ignore , — risposi io . 
— B e n e a l lora . — segui tò , 

— tu , t ieni la cat ine l la — , do­
po di c h e p r e s e la sua lancet­
ta e aper.-e una v e n a . 

B i s o g n ò cavargl i parecchio 
ransue . pr ima che il capita­
ne» riapri . -s; gl i occhi e giras­
se a t torno u n o sguardo an­
nebbia to . R i c o n o b b e per pri­
m o il dot tore , con un'incoi ì -
•ondibi le smorf ia di contra­
rietà: Poj il suo sguardo cad­
de su me . e a p p a r v e confor­
tato. M(1 di subi to m u t ò co­
lore e tentò di so l l evars i , gri­
d a n d o : 

— D-iv'è L u p o Nero? 
— N o n c'è ncj-sun Lupe 

N e r o , qui , — di s se il dotto­
re. — s a l v o q u e l l o che v i sta 
a l l e cos to le . A v e t e segu i ta to 
a ingozzar r u m . e v i h a preso 
un co lpo , propr io c o m e v e lo 
a v e v o prede t to io , e, mol to 
a m a l i n c u o r e , v i h o riacciuf­
fato a l l 'u l t imo tuffo. Ora pe 
rò. s ignor B o n e s ~ . 

— Q u e l l o n o n è il m i o no­
m e . — i n t e r r u p p e i l cap i tano . 

— P e r quel c h e m e n e im­
porta, — repl icò i l dot tore . 
— E ' il n o m e di u n v e c c h i o 
f i l ibust iere di m i a conoscen­
za, ed io vi c h i a m e r ò cos i 
per a m o r e di b r e v i t à , e que l 
che h o da dirv i , e c c o v e l o ; u n 
b icch iere di rum n o n v i a m ­
mazzerà certo , m a s e pren­
dete il Primo, s e g u i r à il se-
condo e il terzo, e s c o m m e t t o 
la mia parrucca, c h e s e non 
tagl iate corto , c r e p e r e t e — la 
capito que.-ta? — c r e p e r e t e , e 
\ e a n d r e t e al l u o g o v o s t r o 
c o m e l 'uomo d e l l a B ibb ia . E 
ora. su . fate u n o s forzo . Vi 
aiuter«"> a met terv i a Ietto, u n a 
volta tanto. 

Tra tutti e d u e a gran fa­
tica, r i u s c i m m o ad i s sar lo su 
per l e scale , e a d a g i a r l o sul 
suo let to , d o v e la testa gli 
p i o m b ò sul g u a n c i a l e , c o m e 
- e s t e s se por m a n c a r e . 

—- E ora m e t t e t e v e l o bene 
in 7i:cca; par lo p e r scar ico 
di co*e»en 7a: r u m p e r vo i , si-
unnica morte . 

D e t t o cri», e p r e s o m i per un 
braccio , passò a v i s i tare m i o 
padre. 

— Q u e s t o n o n è nu l la . — 
mi «lisse n o n a p p e n a r ich iuso 
l 'uscio. — Gl i h o c a v a t o ab­
bastanza s a n g u e da tener lo 
t ranqui l lo u n p e z z e t t o ; p u ò 
stare d o v ' è per u n a set t ima­
na: è il m e g l i o p e r lui e per 
vo i : m a u n a l t ro c o l p o lo fi 
n irebbe . 

Cap i to lo t erzo 

I L M A R C H I O N E R O 

V e r s o m e z z o g i o r n o mi fer­
mai a l la porta d e l c a p i t a n o 
con delie bibit«? xinlxeicanti 

e delle medicine. Era press'a 
poco nelle stesse condizioni 
in cui l'avevamo lasciato, so­
lo un po' più sollevato, e pa­
reva. insieme, debole ed ec­
citato. 

— Jim, — disse, — tu sci 
runico qui che valga qual­
cosa, e ^ai che per te son 
sempre stato buono. Non c'è 
stato me.-e che non t'abbia 
dato i tuoi quattro penny di 
argento, tutti tuoi. E ora ve­
di, fratello, .-on Più di là che 
di qua. io. e da tutti abban­
donato: dimmi, Jim. me lo 
porti, vero, un goccetto di 
rum, ora. non me lo neghi, 
fratello. \ero? 

— Il dottore... — comin­
ciai. 

Ma lui mi tagliò la parola 
in bocca, per mandare un ac­
cidente al dottore, con voce 
flebile, ma irosa. — Tutta ra­
mazza. cotesti dottori, e quel­
lo di qui. poi. cosa s'intende, 
iui. di gente di mare? Sono 
stato, io. in terre roventi co­
me un forno, coi compagni 
che ti C3scavan d'intorno co­
me le mosche, dalla febbre 
gialla e una dannata campa­
gna che ti si gonfiava davan­
ti come il mare, dai terremo­
ti — cosa sa il dottore di ter­
re simi'i? — e ho vissuto di 
rum. garantito. Mi è stato 
cibo e bevanda il rum. marito 
e moglie, il rum e io, e se 
nen posso avere il mio rum 
ora sono una povera vecchia 
carcassa su una riva deserta. 
e il mio sangue ricadrà su te 
e su cotesta ramazza di dot­
tore. — e giù un'altra filza 
di accidenti. 

— Guarda c o m e t r e m a n o 
le m i e di ta , J i m . — c o n t i n u ò 
in t o n o s u p p l i c h e v o l e , — n o n 
m i r i e sce di t ener le f e rme , 
non m i r iesce , propr io . N o n 
ne h o a v u t o una gocc ia , que ­
sta s t r a m a l e d e t t a g iornata . 
Que l d o t t o r e è u n o s c e m o , te 
lo d i c o io . S e n o n r iesco r.d 
a v e r n e u n sorso . J i m . m j ver­
r a n n o l e a l luc inaz ion i ; n e h o 
già a v u t a q u a l c u n a . H o vi ­
sto il v e c c h i o F l in t , in quel ­
l 'ango lo l ì , d i e t r o t e . v i v o 
s p u t a t o , e. se m i v e n g o n o le 
a l luc inaz ion i son u n o c h e n e 
ha v i s t e di tutt i i colori e di­
v e n t e r ò u n d i a v o l o . Il tuo 
m e d i c o s t e s so ha d e t t o c h e 
u n b i c c h i e r e so'.o n o n p u ò far­
m i de l m a l e . E a te , J i m , da­
rò u n a g h i n e a d'oro, p e r u n 
g o c c i n o . 

A n d a v a m o n t a n d o s i s e m p r e 
p i ù . e c iò m i a l l a r m a v a per 
m i o padre , c h e era assai gra­
v e in que l g i o r n o e bisogno­
so di q u i e t e , e . in p iù . m i ras 
sicur.' .vano le parole del dot­
tore c h e mi a v e v a c i tato , e m: 
s e n t i v o p iu t to s to o f fe so da' 
s u o t e n t a t i v o di corruz ione 

— N o n v o c l i o un centes i 
m o d f l vos tro d e n a r o , eccet­
to q u a n d o d o v e t e a m i o pa­
dre . V e n e porterò u n bic­
ch iere . r.ìa n i e n t e di p iù . 

Q u a n d o glie'.o portai , l o af­
ferrò a v i d a m e n t e e lo tra­
c a n n ò d 'un f iato . 

— A h ! A h ! — e s c l a m ò . — 
ora va un p o ' m e g l i o , natura­
le . E ora , a m i c o , ha per caso 
de t to c o t e s t o dot tore q u a n t o 
t e m p o d o v r ò s*.armene d i f te 
so in ques ta decrepi ta cuc­
cia? 

— U n a s e t t i m a n a a l m e n o , 
— r ispos i . 

— A m m a z z a t i ! — gr idò — 
U n a s e t t i m a n a ! N o n p o s s o ; 
ne l f ra t tempo , m i a v r a n bol­
lato co l m a r c h i o n e r o . Que i 
c ia l troni si d a n da fare p e r 
Passarmi al v e n t o da q u e s t o 
s te s so m a l e d e t t o m i n u t o ; c ial­
troni c h e non h a n n o s a p u t o 
cus tod ire q u e l l o c h e possede­
v a n o . e v o r r e b b e r o arraffare 
la roba altrui . E ' comporta ­
m e n t o da m a r i n a i , ques to? 
vorre i sapere . Ma io h o l'a­
n i m a de l r i sparmiatore . N o n 
li h o ma i sc iupat i i mie i da-
narucci . io , e n e m m e n o li h o 
persi , c g l ie la farò d i n u o v o . 
io. N o n no paura di loro . io. 
S p i e g h e r ò un a l tro terzaruo-
lo . e li r i f i lerò in cod3 di-
n u o v o . 

Mentre ces i prr lava . sì era 
alzato sul let to a grande fa­
tica, reggendos i al:a m i a spal-
: a con u n a presa c h e per po­
co non mi fece ur lare , e an­
dava rr.;.ovendr> ì e g a m b e , co­
me u n crosso peso m o r t o . Le 
sue parole per ba ldanzose c h e 
fossero, facevan b e n tr iste 
contras to con la debolezza 
del la v o c e che le pronunz iava . 

S--stò. q u a n d o e b b e t rova to 
una no*:7.one da seduto , sul­
l 'orlo. 

— Q j e l dot tore mi ha c s 
sas s ina to , — b o r b o t t a v a . — 
Gli orecchi m i ronzano . Ri­
met t imi giù. 

Pr ima c h e potess i fare u n 
gran c h e per a iu tar lo , era g:a 
r impìombato ne l la pos'Zif>nr 
di pr ima, in cui r i m a s e u n 
pezzo, senza parola. 

— Jim, — disse alla fine. 
— quel marinaio d'oegi l!hai 
visto? 

— Lupo Nero? 
— Ah! Lupo Nero, disse 

lui. — Cattivo arnese, sa;; 
ma ce ne son di peggio t ra 
quelli che l'hanno mandato. 
Senti: se non riesco a batter­
mela in nessun modo, e mi 
appioppano il marchio nero, 
ricorditi che quel che preme 
a loro è il mio vecchio cas­
sone da marinaio; dunque tu, 
mettiti a cavallo — ci sai sta­
re. vero? — Bene allora, met­
titi a cavallo, e vai — ma si 
che voglio — vai da quell'e­
terna ramazza di dottore, e 
digli di chiamare a raccolta 
più gente che può — magi­
strati e via dicendo — e ne 
farà una retata di tutti, a 
bordo dell'» Ammiraglio Ben-
bow »; tutta la vecchia ciur­
ma di Flint, dal marinaio al 
mozzo. Tutto quel che ne 
avanza. Ero il secondo di bor­
do, io. secondo di bordo del 
vecchio F".int. e son l'unico 
che conosca il luogo- Me lo 
indicò a Savsnnah lui stes­
so. qur.r.d'era morente, come 
fossi io ora, vedi. Ma non fia­
tare finche non mi bollano 
col marchio nero o finché non 
rivedi quel Lupo Nero o lo 
u.-vmp di mare con una gamba 
-ola. Jim. soprattutto quello. 

— Ma cos'è questo mar­
chio nero, capitano? 

— E' un'intimazione, figlio-
io. Te lo spiegherò meglio. 
-••> arrivassero fin lì. Tu fa' 
buona guardia, Jim. e fare­
mo 3 mezzo noi due. parola 
d'onore. 

(Continua) 
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